
Voce recitante 
Stremata essa alla fine impallidisce, e vinta dalla fatica 
di quella corsa disperata, rivolta alle acquee del fiume 
Penso: “Aiutami padre - dice - se voi fiumi avete 
qualche potere, dissolve, trasformandola questa figura 
per la quale sono troppo piaciuta”. 
Ha appena finito questa preghiera, che un pesante 
torpore le prende le membra, il tenero petto si fascia di 
una fibra sottile, i capelli si allungano in fronde, le 
braccia in rami; il piede poco prima così veloce resta 
inchiodato da pigre radici, il volto svanisce in una cima. 
Conserva solo la lucentezza. 
         (L I, 548-552) 
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